
Cultura e spettacoli

di DAVIDE GASPAROTTO*

on molti sanno che, oltre
al ricchissimo patrimo-
nio artistico lasciato dal

cardinale, le raccolte del Colle-
gio Alberoni di Piacenza si sono
incrementate nel tempo anche
grazie a lasciti e donazioni di
professori, ex-alunni nonché di
privati benefattori.

Ultima nel tempo la donazio-
ne di sette dipinti ad olio su tela
da parte di Carlo, Francesco e
Marina Scribani Rossi, in me-
moria del loro padre Alfredo. In
questi ultimi mesi le tele sono
state sottoposte ad una revisio-
ne conservativa e saranno pre-
sentate nel pomeriggio di do-
mani nella suggestiva cornice
della Galleria Alberoni di San
Lazzaro. Si tratta di sette ritratti
che, oltre a costituire una signi-
ficativa aggiunta al già cospicuo
nucleo di opere d’arte custodite
nel Collegio, rappresentano un
interessante spaccato della sto-
ria di quest’importante famiglia
gentilizia piacentina, originaria
della Valnure, dal Cinquecento
fino al Novecento.

Due dipinti raffigurano lo
stesso personaggio, Carlo Scri-
bani (1561-1629), uno dei mem-
bri più illustri della casata. Figlio
di Ettore Scribani, consigliere e
medico della corte di Margheri-
ta d’Austria a Bruxelles, e della
fiamminga Maria van der
Becken, Carlo nacque ad Anver-
sa e nelle Fiandre trascorse tut-
ta la sua vita, intraprendendo u-
na brillante carriera ecclesiasti-
ca: nel 1582 entrò nell’ordine dei
Gesuiti, divenendo successiva-
mente rettore del Collegio di An-
versa (1598), Provinciale delle
Fiandre (1613-18) e infine retto-
re del Collegio di Bruxelles
(1619-25). Fu scrittore assai pro-
lifico e ascoltato consigliere de-
gli arciduchi Alberto e Isabella,
nonché del famoso generale
Ambrogio Spinola. Fu amico di
celebri artisti fiamminghi, come
Peter Paul Rubens, cui nel 1620
fu commissionato un imponen-
te ciclo di tele per decorare la
chiesa gesuita di Anversa, e An-
ton van Dyck, che gli fece un ri-
tratto oggi conservato al Kun-
sthistorisches Museum di Vien-
na, di cui uno dei dipinti donati
è un’esatta replica.

Il secondo nucleo di opere
della donazione ci porta invece
ormai in pieno Settecento, do-
po che la famiglia, in seguito al-
le nozze di Contino Maria Felice
Scribani con Angela Rossi, ulti-

N
ma discendente di quella fami-
glia, celebrate il 28 aprile del
1697 a Piacenza, aggiunse al
proprio questo cognome.

Due ritratti ci presentano il
conte Giuseppe e il più noto fra-
tello Carlo, vescovo di Piacenza
dal 1817 fino alla morte nel
1823. Mentre l’autore del ritrat-
to di Giuseppe è per il momen-
to destinato a rimanere anoni-
mo, è stato in quest’occasione
possibile restituire al pennello
del noto pittore piacentino Car-
lo Maria Viganoni (1786-1839) il

bel ritratto del vescovo Carlo, e-
seguito a Roma nel 1817 in occa-
sione della sua consacrazione
da parte del cardinale piacenti-
no Giulio Della Somaglia.

La pulitura ha rivelato l’alta
qualità dell’opera: nella raffina-
ta preziosità della stesura - basti
osservare la raffinata mozzetta
in seta viola e il camice orlato di
pizzo - il dipinto è molto vicino
al ritratto del cardinale Angelo
Maj dello stesso Viganoni con-
servato in Palazzo Farnese e an-
cora memore della ritrattistica

di Gaspare Landi, che nella città
pontificia seguì con partecipa-
zione l’avvio della carriera del
suo più giovane concittadino.

Al secolo scorso risalgono in-
vece gli altri due ritratti di mem-
bri della famiglia Scirbani Rossi,

quello del generale Alfredo
(1844-1920), eseguito postumo
nel 1942 su commissione del fi-
glio Carlo dal piacentino Giu-
seppe Sidoli; dallo stesso Carlo
dovette venire anche la com-
missione del ritratto della mo-

glie Giustina Casali, da lui spo-
sata nel 1912, nonna degli attua-
li discendenti e donatori.

Fu assai verosimilmente at-
traverso la madre di Giustina
Casali, Maria Dolores Marazza-
ni Visconti, che giunse in casa
Scribani Rossi il bel ritratto del
conte Anton Camillo Marazzani
Visconti, la personalità più nota
di questa famiglia piacentina
nel Settecento insieme allo zio
monsignor Camillo, lungamen-
te vescovo di Parma.

Autore del pregevole dipinto
con il vivace ritratto di Anton
Camillo, figura di spicco delle
corti di don Filippo e di don Fer-
dinando di Borbone, è l’assai ra-
ro artista piacentino Venceslao
Carboni (1707-1774), oggi me-
glio noto grazie alle indagini
d’archivio di Giorgio Fiori, che
ha contribuito a restituire a que-
sto pittore un ruolo di rilievo co-
me ritrattista di riferimento del-
l’aristocrazia del ducato borbo-
nico di Parma e Piacenza.

L’ovale con il ritratto del Ma-
razzani è in effetti parente stret-
to di due ovali raffiguranti Ales-
sandro e Ludovico Chiappini, ri-
salenti agli anni cinquanta del
secolo, resi noti da Fiori e tutto-
ra conservati in una raccolta pri-
vata piacentina. Ma al Collegio
Alberoni si conservava già un’al-
tra opera del Carboni, il ritratto
del vescovo di Piacenza monsi-
gnor Pietro Cristiani, pagato al
pittore nel 1766, che si è per
questo motivo deciso di esporre
accanto all’ovale recentemente
donato dalla famiglia Scribani
Rossi.
* Soprintendenza Beni Storici e
Artistici di Parma e Piacenza

Fusaro: «Marx, pensatore ancora vivo»
Al primo incontro del ciclo organizzato da Cittàcomune al “Filo”
PIACENZA - «Non ha alcun sen-
so demonizzare il comunismo
storico novecentesco né guar-
dare ad esso con rimpianto: si
tratta, piuttosto, di ri-partire
da Marx per smascherare le
contraddizioni del nostro tem-
po e per rioccupare il futuro
con quella inossidabile passio-
ne progettuale che anima la ri-
flessione marxiana». Al Teatro
dei Filodrammatici, Diego Fu-
saro, autore del libro Bentor-
nato Marx! (Bompiani) ha
spiegato i motivi che lo hanno
spinto a individuare nel pen-
siero del filosofo di Treviri lo
strumento più adatto a inter-
pretare la realtà di oggi.

L’incontro, promosso da
Cittàcomune e con cui si è a-
perto il ciclo “Storia e critica
del presente”, è stato introdot-
to da Gianni D’Amo, che ha e-
videnziato come Marx «abbia
descritto con due secoli di an-
ticipo l’attuale scenario mon-
diale» e Franco Toscani, che ha
elogiato il testo di Fusaro an-
che per non aver sottaciuto le
contraddizioni insite nel
marxismo-leninismo, «un di-
sastro di cui si pagano ancora
adesso le conseguenze». L’ini-
ziativa di Cittàcomune si tiene
a vent’anni dalla caduta del
muro di Berlino e dall’implo-
sione dell’esperienza sovieti-
ca, in un presente «che ripro-
pone l’esigenza - spiegano gli
organizzatori - di un sapere
critico del capitalismo globale
in cui viviamo».

Fusaro ha sottolineato come
in verità «il discorso politico e
filosofico dominante continui
a ripetere, ossessivamente,

che Marx è morto». Uno slogan
che, a suo parere, «non è il ri-
scontro di un decesso ma, piut-
tosto, un esorcismo con cui si
vuole mettere a morte un pen-
satore che è ancora vivo e in for-
ze, in grado di esercitare una cri-
tica radicale sull’odierno capita-
lismo globale. Finché ci sarà ca-
pitalismo, Marx sarà vivo e ve-
geto». Nonostante siano scarse
le attenzioni che - ha rilevato
Fusaro - il mondo accademico
italiano riserva al filosofo tede-
sco: «E’ un po’ diversa la situa-
zione in Francia, dove da sem-
pre c’è una fortissima attenzio-
ne per il pensiero marxiano,
mentre in Italia, nei dipartimen-
ti delle università, c’è un imba-
razzante silenzio tombale. Lo si
cita raramente, e per di più a
sproposito, ricordando che è
stato un profeta della globaliz-
zazione e guardandosi bene dal
dire che Marx non solo ha criti-
cato in modo poderoso il siste-

ma capitalistico ma ne ha anche
previsto, armato della dialettica
hegeliana, il “superamento” in
forza delle contraddizioni che
esso ospita al proprio interno e
che non è in grado di risolvere».

Il recupero della speculazione
marxiana suggerito da Fusaro
tiene conto anche di alcune po-
sizioni superate: «Erano erronee
già in partenza - sostiene - alcu-
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ne particolari problematiche
economiche dell’analisi
marxiana; o anche la fede
commovente nel progresso in
quanto tale, fede che Marx
condivide pienamente con
larga parte dei filosofi del suo
tempo, così come la tesi - del
tutto positivistica - secondo
cui la tecnica e la scienza sono
di per sé neutre ed è il loro uso
a connotarle in positivo o in
negativo. La Scuola di Fran-
coforte, ma anche Pasolini, ci
hanno insegnato che invece la
tecnica e la scienza sono strut-
turalmente orientate e tutt’al-
tro che avalutative: la tv e la ra-
dio, ad esempio, sono struttu-
ralmente antidemocratiche - a
prescindere dal loro uso! - per
il semplice fatto che a parlare
sono pochi o, potenzialmente,
uno solo e ad ascoltare passi-
vamente sono tutti gli altri.
Anche Marx, come tutti i pen-
satori, ha commesso degli er-
rori: ed è bene segnalarli e
prendere senza timore le di-
stanze da essi».

Anna Anselmi
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